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Betlemme (Ma’an)  –  Venerdì  in  tutta  la  Cisgiordania  occupata  sono  scoppiati
scontri ancora in corso, con molti palestinesi feriti, in quello che i palestinesi hanno
chiamato il “Giorno della Collera” – inizialmente indetto dal movimento Fatah – in
appoggio ai prigionieri palestinesi in sciopero della fame che venerdì è entrato nel
12 giorno di sciopero di massa.

Le  forze  israeliane  hanno  sparato  in  modo  massiccio  lacrimogeni,  pallottole
ricoperte di gomma e pallottole mortali durante gli scontri, che sono scoppiati dopo
le preghiere del venerdì in città, villaggi e campi di rifugiati di molti distretti della
Cisgiordania.

L’esercito  israeliano  ha  detto  a  Ma’an  che  circa  2.000  palestinesi  hanno
partecipato a “violenti disordini in varie località durante il giorno”, aggiungendo
che le forze israeliane hanno risposto ai “disordini” con “mezzi di controllo della
folla”.

Distretto di Ramallah

Parecchi  giovani  palestinesi  sono  rimasti  feriti  mentre  decine  di  altri  hanno
riportato le gravi conseguenze per l’inalazione di gas lacrimogeni durante scontri
nei distretti di Ramallah e al- BIreh.

Nel villaggio di Nabi Saleh, a nord-ovest di Ramallah, si è tenuta una marcia in
solidarietà con i palestinesi in sciopero della fame. Le forze israeliane hanno aperto
il fuoco ed hanno sparato granate lacrimogene contro i manifestanti, ferendo tre
palestinesi.

Abitanti di Nabi Saleh hanno raccontato a Ma’an che le forze israeliane hanno
sparato contro i manifestanti proiettili “tutu”, che in precedenza erano vietati e che
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esplodono una volta entrati in contatto con il corpo.

Fonti  della  Mezzaluna Rossa palestinese hanno affermato che un giovane è stato
ferito alla testa da un lacrimogeno mentre altri due sono stati feriti alla gambe da
proiettili “tutu”.

Identità e condizioni dei feriti palestinesi rimangono ignoti.

Un portavoce dell’esercito israeliano ha detto a Ma’an che indagheranno sull’uso di
munizioni “tutu”.

Nel  contempo decine di  palestinesi  hanno sofferto  in  conseguenza dell’inalazione
di gas lacrimogeni durante gli scontri scoppiati tra giovani palestinesi e soldati
israeliani  nei  pressi  della  prigione  di  Ofer  e  all’ingresso  nord  di  Silwad,
rispettivamente  a  ovest  e  a  est  di  Ramallah.  Testimoni  affermano  che  tre
palestinesi  sono  rimasti  feriti  da  proiettili  rivestiti  di  gomma.

A Silwad un palestinese è stato ferito alle gambe da un proiettile vero, mentre
decine di altri  hanno patito le conseguenze dell’inalazione di gas lacrimogeno,
quando le forze israeliane, dopo violenti scontri scoppiati nella zona, hanno sparato
proiettili letali, ricoperti di gomma, bombe assordanti e lacrimogeni.

Nel villaggio di Sinjil, a nord di Ramallah, giovani palestinesi hanno lanciato pietre
contro veicoli dei coloni israeliani che transitavano sulla strada principale nei pressi
del villaggio, provocando danni ai veicoli, mentre soldati israeliani hanno chiuso
tutte le strade attorno al villaggio che lo collegano ai distretti di Nablus e Ramallah.

Secondo testimonianze,  al  checkpoint  di  Qalandiya,  che collega Ramallah alla
Gerusalemme  est  occupata,  le  forze  israeliane  hanno  disperso  un  corteo  di
solidarietà  con proiettili  veri  e  ricoperti  di  gomma,  lasciando quattro  feriti  da
schegge di proiettili veri e due da proiettili di acciaio rivestiti di gomma.

Invece  un  comunicato  della  Mezzaluna  Rossa  palestinese  afferma  che  due
palestinesi sono stati feriti da schegge di proiettili, mentre uno è stato ferito da
una pallottola ricoperta di gomma.

II soldati israeliani hanno anche sparato granate lacrimogene e stordenti contro
giovani, mentre le forze di sicurezza hanno chiuso il  checkpoint ed impedito a



passanti e veicoli di attraversarlo.

Nel villaggio di Bilin la loro manifestazione settimanale è iniziata dal villaggio e si è
diretta verso il muro di separazione israeliano, con la partecipazione di palestinesi
ed attivisti stranieri.

I manifestanti esibivano foto di palestinesi incarcerati in Israele e gridavano slogan
nazionalisti, chiedendo l’unità nazionale, la fine dell’occupazione e il rilascio di tutti
i prigionieri palestinesi dalle prigioni israeliane.

I dimostranti palestinesi hanno lanciato pietre contro le forze israeliane durante la
marcia e dato fuoco a pneumatici al cancello del muro di separazione.

Distretto di Nablus

Sono scoppiati scontri all’incrocio di Beita a sud della città di Nablus, nel nord della
Cisgiordania, dopo le preghiere del venerdì in cui centinaia di fedeli palestinesi
hanno preso posizione in solidarietà con i prigionieri in sciopero della fame.

Le forze israeliane hanno sparato contro i palestinesi

decine di lacrimogeni e di proiettili ricoperti di gomma, mentre i giovani lanciavano
sassi contro le forze armate.

Secondo  testimoni  più  di  dieci  palestinesi  hanno  sofferto  per  l’inalazione  di  gas
lacrimogeno  mentre  un  giovane  è  rimasto  ferito  da  un  proiettile  di  gomma.

Tra quanti  hanno sofferto per l’inalazione di  gas lacrimogeno c’era il  padre di  tre
detenuti, Hajj Ihsan Adili Abu Waddah. Il segretario del movimento Fatah di Nablus
Jihad Ramadan è rimasto ferito da una granata stordente a una gamba.

La Mezzaluna Rossa palestinese ha detto in un comunicato che venti palestinesi
hanno sofferto per l’inalazione di gas lacrimogeno.

Nella città di al-Naqura dopo le preghiere del venerdì sono scoppiati scontri, e fonti
mediche  hanno  raccontato  a  Ma’an  di  vari  palestinesi  che  hanno  sofferto  per
l’inalazione  di  gas  lacrimogeno.

Parecchi  alberi  nel  villaggio  hanno preso fuoco in  seguito  al  lancio  di  bombe



lacrimogene e granate assordanti sparate dai soldati israeliani.

La  Mezzaluna  Rossa  palestinese  ha  affermato  in  una  dichiarazione  che  dieci
palestinesi hanno subito le conseguenze dell’inalazione di gas lacrimogeno durante
gli scontri.

Nel villaggio di Awarta, a sud di Nablus, decine di palestinesi hanno preso parte
alle preghiere del venerdì nei pressi della base militare israeliana di Huwwara.

I soldati israeliani hanno sparato decine di lacrimogeni contro i palestinesi che
seguivano la preghiera. Non si sono registrati feriti.

Secondo la Mezzaluna Rossa palestinese, nella zona New Askar di  Nablus, nei
pressi del campo di rifugiati di Askar, un palestinese ha risentito delle conseguenze
dell’inalazione di gas durante gli scontri.

Distretto di Hebron

Le forze israeliane hanno aperto il fuoco contro un sit-in di solidarietà nel campo di
rifugiati di al-Arrub, nella parte nord di Hebron, provocando scontri scoppiati tra gli
abitanti e le forze armate.

Testimoni hanno detto a Ma’an che i soldati israeliani hanno fatto un’incursione nel
centro del campo, con giovani palestinesi che lanciavano pietre contro i soldati
israeliani che hanno sparato gas lacrimogeni, causando parecchi intossicati.

Secondo la Mezzaluna Rossa palestinese, nel villaggio di Beit Ummar a nord di
Hebron soldati israeliani hanno ferito due palestinesi con proiettili veri e un altro
con pallottole ricoperte di gomma dopo scontri scoppiati durante una marcia di
solidarietà  nel  villaggio.  Anche  cinque  palestinesi  sono  stati  intossicati
dall’inalazione  di  gas  lacrimogeno.

Invece  testimoni  hanno  affermato  che  sei  palestinesi  sono  stati  feriti  da  proiettili
ricoperti di gomma, uno ferito al petto dalle schegge di una pallottola letale e due
da  proiettili  “tutu”  alle  gambe  e  sono  stati  trasferiti  all’ospedale  pubblico  di
Hebron.

La marcia di solidarietà è iniziata nel villaggio dopo le preghiere del venerdì e si è
diretta all’ingresso del villaggio, dove si erano dislocate le forze israeliane.



Secondo  testimoni,  i  soldati  israeliani  hanno  occupato  il  tetto  di  dieci  case
palestinesi nel villaggio e le hanno trasformate in posti militari provvisori, dove,
affermano i testimoni, i soldati hanno sparato proiettili “tutu”, pallottole di gomma
e proiettili veri contro i palestinesi.

Secondo  testimonianze,  le  forze  israeliane  hanno  anche  spruzzato  acqua
puzzolente contro i palestinesi prima di ritirarsi dal villaggio due ore dopo che
erano scoppiati gli scontri.

Nel contempo, secondo testimoni, truppe israeliane travestite da civili palestinesi
hanno arrestato cinque palestinesi aggredendoli nei pressi dell’ospedale pubblico
di Hebron durante scontri scoppiati nella zona attorno all’ospedale.

Testimoni hanno detto a Ma’an che sono scoppiati scontri dalla zona di Bar al-
Zawiya ed hanno raggiunto l’area dell’ospedale di Hebron.

Hanno aggiunto che  soldati israeliani hanno anche sparato bombe stordenti verso
l’ospedale, mandando in frantumi la porta d’ingresso di vetro del pronto soccorso.

Distretto di Qalqiliya

A sud della città di Qalqiliya, situata nel nord della Cisgiordania, sono scoppiati
scontri nei pressi di un checkpoint dell’esercito israeliano.

La  Mezzaluna  Rossa  palestinese  ha  riferito  che  due  palestinesi  sono  rimasti
intossicati dalle inalazioni di gas lacrimogeno nei pressi del checkpoint.

Anche nel villaggio di Kafr Qaddum, nella zona di Qalqiliya, sono scoppiati scontri
tra forze israeliane e palestinesi del posto.

Secondo la Mezzaluna Rossa palestinese, nel villaggio due palestinesi sono stati
feriti da proiettili di gomma sparati dalle forze israeliane. 

Distretto di Salfit

In  un  comunicato  il  ministero  della  Salute  palestinese  ha  affermato  che
all’ospedale  di  Salfit  sono  arrivati  tre  palestinesi,  uno  dei  quali  ferito  con  un
proiettile vero a un ginocchio, un altro al  piede sempre da un proiettile vero,
mentre un altro palestinese colpito da un lacrimogeno alla testa si troverebbe in
condizioni stazionarie.



(traduzione di Amedeo Rossi)


